
TASSA RIFIUTI (T.A.R.I.) 

LOCALI ADIBITI AD USO ABITAZIONE 

 
         Al Comune di 

         Jerago con Orago 

     

DENUNCIA DI INIZIO OCCUPAZIONE/DETENZIONE 

(RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO) 
 

 
__l__ sottoscritt__  _______________________________________________________________ 

nato a ____________________________________________ il ____________________________ 

residente a _____________________________ in via ___________________________________ 

Codice Fiscale ___________________________________________________________________ 

Indirizzo e-mail_____________________________________ telefono ______________________ 

(se contribuente diverso da persona fisica) 

in nome e per conto della società ____________________________________________________ 

con sede legale in _______________________________ via ______________________________ 

Cod.Fisc. ________________________________ 

DICHIARA 

di occupare/detenere, a far data dal ______________________ i locali situati in  

Via ________________________________________________________n. ___________________  

a Jerago con Orago adibiti ad uso abitazione. 

 
Numero degli occupanti: residenti:         non residenti:      _____ 

 

DATI RELATIVI ALLE PERSONE NON RESIDENTI: 

NOMINATIVO RESIDENZA DATA E LUOGO 

DI NASCITA 

CODICE FISCALE 

    

    

    

 
DATI RELATIVI AI LOCALI E AREE OCCUPATI AL NETTO DEI MURI (specificare l’utilizzo dei singoli 

locali): 

DESCRIZIONE DEL LOCALE SUPERFICIE 

espressa in mq 

DESCRIZIONE DEL LOCALE SUPERFICIE 

espressa in mq 

    

    

    

    

     

    



 
 

 

DATI DEL PRECEDENTE OCCUPANTE DELL’IMMOBILE (se conosciuti): 

 

________________________________________________________________________________ 

 

DATI DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE (se diverso dal denunciante):  

 

________________________________________________________________________________ 

 

DATI CATASTALI DELL’IMMOBILE:  

Sez.______ Fg._____ Part.____________ Sub.______ Cat._________ Classe__________ 

Sez.______ Fg._____ Part.____________ Sub.______ Cat._________ Classe__________ 

Sez.______ Fg._____ Part.____________ Sub.______ Cat._________ Classe__________ 

 

Si dichiara che 

 all’interno dell’abitazione sopra descritta non vengono svolte attività professionali 

 all’interno dell’abitazione sopra descritta viene svolta la seguente attività professionale (per la 

quale è stata presentata apposita denuncia Tassa Rifiuti a parte): 

 

________________________________________Cod.Fisc/P.Iva_________________________ 
 

 

Si prega di voler inviare avvisi di pagamento e comunicazioni al seguente indirizzo (anche mail): 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

Jerago con Orago,      ___________     

                             (firma) 

 

ALLEGATI: ___________________________________________________ 

 

___________________________________________________ 

(alla presente dichiarazione deve essere allegata adeguata documentazione comprovante la 

data di inizio occupazione o detenzione dell’immobile)  

 

La presente dichiarazione deve essere inoltrata al Comune di Jerago con Orago con una delle seguenti 

modalità: 

- Per posta raccomandata: Comune di Jerago con Orago, Via Indipendenza n. 17, 21040 Jerago con Orago 

- Via PEC: comune.jeragoconorago@pec.regione.lombardia.it 

- Consegnandola a mano all’Ufficio Tributi Comunale (Via Indipendenza n. 17) negli orari di apertura al 

pubblico 

 

La distribuzione delle attrezzature per la raccolta differenziata e il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti 

vengono effettuati dal seguente Gestore: 

COINGER SRL 

www.coinger.it 

e-mail: coinger@coinger.it PEC: coinger@pec.it Telefono: 0332/454132 Numero Verde: 800.35.95.95 

A Coinger Srl deve essere richiesta l’attrezzatura per la raccolta differenziata solo a seguito 

dell’invio della presente dichiarazione al Comune di Jerago con Orago. 
 



 

 
 
 
ESTRATTO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (Delibera di 

Consiglio Comunale n. 6 del 14/07/2020 e successive modificazioni ed integrazioni) 
 

Articolo 3 

Presupposto della tassa sui rifiuti 

1. Il presupposto della tassa sui rifiuti è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 

anche se di fatto non utilizzati, suscettibili di produrre rifiuti urbani o assimilati. 

2. Si intendono per: 

a) locali, le strutture anche non stabilmente infisse al suolo chiuse su almeno tre lati verso l’esterno, anche se non conformi alle 

disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non costituiscono locale, come 

tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione e le relative pertinenze; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, professionali e le 

attività produttive in genere. 

3. Le utenze domestiche, diverse dalle pertinenze, si considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti se dotate di 

arredamento o se risultano fornite di energia elettrica ovvero di altri servizi pubblici. 

4. Le utenze non domestiche si considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti se dotate di arredamenti o di impianti o 

di attrezzature o quando risulta rilasciata licenza o autorizzazione per l’esercizio di attività nei locali ed aree medesimi o se risultano 

fornite di energia elettrica ovvero di altri servizi pubblici. 

5. Sono escluse dall’applicazione della tassa le aree scoperte non operative pertinenziali o accessorie a locali tassabili nonché le 

aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non sono detenute od occupate in via esclusiva. 

6. Sono altresì esclusi dall’applicazione della tassa i locali e le aree scoperte che per loro natura, per l’uso cui sono destinati ovvero 

per le obiettive e temporanee condizioni di non utilizzabilità non sono suscettibili di produrre rifiuti. Rientrano nel periodo 

precedente: 

a) i locali impraticabili; 

b) i locali in stato di abbandono; 

c) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

d) i locali muniti di attrezzature tali da escludere la produzione di rifiuti (ad esempio: le centrali termiche, le cabine elettriche, i vani 

ascensori, i vani caldaie, le celle frigorifere); 

e) gli impianti sportivi limitatamente alle aree scoperte ed ai locali riservati all’esercizio dell’attività sportiva (palestre, campi gioco, 

piscine, ecc.); sono comunque imponibili le superfici destinate ad usi diversi quali, ad esempio, spogliatoi, servizi igienici, uffici, 

biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

f) i locali oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, 

concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella 

certificazione di fine lavori. 

7. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati ovvero l’interruzione temporanea dello stesso non 

comportano esonero o riduzione della tassa. 

Articolo 4 

Decorrenza dell’obbligazione 

1. L'obbligazione decorre dal giorno di inizio detenzione o possesso e fino al giorno di cessazione della stessa. 

2. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno solare producono effetti dal giorno di effettiva variazione. 

…omissis… 

Articolo 6 

Soggetti passivi della tassa sui rifiuti 

1. La tassa è dovuta da coloro che possiedono o detengono, a qualsiasi titolo, i locali o le aree scoperte come definiti dal presente 

regolamento. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione 

tributaria. 

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva la tassa è dovuta dagli occupanti o 

conduttori delle medesime. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la tassa è dovuta 

soltanto dal possessore dei locali e delle aree scoperte a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del 

versamento della tassa dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 

possessori o detentori; restano fermi nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 

Articolo 7 

Base imponibile della tassa sui rifiuti 

…omissis… 

4. La superficie calpestabile è quella al netto dei muri interni, dei pilastri e di quelli perimetrali. Sono esclusi dalla predetta 

superficie: 

- i locali con altezza inferiore a 1,5 metri; 

- le rientranze o le sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili; 

- le scale, i pianerottoli ed i ballatoi comuni; 

- le scale all’interno delle unità immobiliari sono da considerare esclusivamente per la proiezione orizzontale; 

- i locali tecnici. 

…omissis 



 

 

 

 

 

…omissis… 

Articolo 10 

Determinazione del numero degli occupanti delle utenze domestiche 

1. Per le utenze domestiche occupate o detenute dai nuclei familiari che vi hanno stabilito la residenza, si fa riferimento alla 

composizione del nucleo familiare o dei nuclei familiari secondo le risultanze dei registri anagrafici comunali; sono, altresì, 

considerati i soggetti che, pur non risiedendo anagraficamente nell’abitazione, vi dimorano abitualmente per almeno sei mesi 

nell’anno solare come, ad esempio, le colf che dimorano presso la famiglia. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i 

membri temporaneamente domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel caso 

di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un 

periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione del numero degli occupanti 

l’utenza domestica, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si 

applicano altresì alle altre utenze domestiche, ubicate interamente o prevalentemente nel territorio comunale, occupate o 

detenute dai medesimi nuclei familiari. 

2. Per le utenze domestiche occupate o detenute dai nuclei familiari non residenti ovvero da cittadini residenti all’estero, il 

contribuente ha l’obbligo di dichiarare, ai sensi delle disposizioni contenute nel presente regolamento, il numero dei componenti 

del proprio nucleo familiare secondo le risultanze anagrafiche. L’obbligo di cui al precedente periodo, si estende a tutti i casi di 

variazione del numero dei componenti del nucleo familiare intervenuto nel corso dell’anno solare. 

3. In caso di mancata presentazione della dichiarazione di cui al comma 2, la tariffa è determinata, salvo prova contraria da fornire 

entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta di pagamento della tassa, e rimanendo ferma la possibilità per il Comune di applicare, 

in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del Comune di residenza, considerando il nucleo 

familiare composto da una unità e la parte variabile della tariffa è ridotta del 30 per cento. 

4. Per le utenze domestiche occupate o detenute da persone giuridiche, il numero degli occupanti deve essere dichiarato dal 

contribuente. In assenza di dichiarazione la tariffa è determinata, salvo prova contraria da fornire entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta di pagamento della tassa, considerando un numero di occupanti pari al nucleo familiare medio comunale. 

5. Le disposizioni previste dai commi precedenti si applicano, altresì, alle pertinenze delle abitazioni quali cantine, autorimesse, 

depositi o altri locali simili. In caso di occupazione o detenzione da parte di una persona fisica priva nel Comune di utenze abitative, 

i locali di cui al periodo precedente si considerano occupati da una unità; se l’occupante o il detentore è una persona giuridica priva 

nel Comune di utenze abitative, i predetti locali sono considerati utenze non domestiche. 

6. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già ivi anagraficamente 

residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza e/o il domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali 

(R.S.A.) o istituti sanitari e non locate, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in zero 

unità. 

…omissis… 

Articolo 12 

Riduzioni della tassa sui rifiuti per particolari condizioni d’uso 

1. La tariffa, sia per la parte fissa sia per quella variabile, è ridotta per le seguenti fattispecie: 

a) abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano dimora per più di sei mesi all’anno all’estero, non cedute né in locazione 

né in comodato, anche temporaneamente, nel corso dell’anno solare oggetto dell’agevolazione: riduzione del 50 per cento; 

b) una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe 

degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 

condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso: riduzione del 66,66 per cento; 

c) locali, diversi da abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o non continuativo, ma ricorrente, comunque non 

superiore a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, a condizione che ciò risulti da idonea documentazione: riduzione del 50 

per cento; 

2. Le riduzioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma non sono cumulabili se riferite alla stessa unità immobiliare. 

…omissis… 

Articolo 20 

Dichiarazione della tassa sui rifiuti 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione di inizio, di variazione o di cessazione del possesso, della occupazione o della 

detenzione dei locali e delle aree scoperte entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato l’evento. 

La dichiarazione, debitamente sottoscritta, deve essere redatta su apposito modello messo a disposizione dal Comune e 

consegnata secondo le modalità ivi previste. Il modello deve contenere anche l’indicazione degli identificativi catastali, del numero 

civico di ubicazione dell’immobile e del numero di interno. 

2. Nel caso di occupazione, detenzione o possesso in comune di un immobile, la dichiarazione può essere presentata anche da uno 

solo degli occupanti, detentori o possessori. 

3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati cui 

consegua un diverso ammontare della tassa. In caso di modificazioni la dichiarazione, limitatamente all’immobile variato, deve 

essere presentata entro i termini di cui al precedente comma 1. 

4. La dichiarazione non è dovuta, in assenza di variazione, per le superfici già dichiarate o accertate ai fini dell’applicazione dei 

precedenti prelievi comunali sui rifiuti. 

5. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, devono invitare il 

contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto; resta fermo l’obbligo del contribuente di presentare la 

dichiarazione anche in assenza del predetto invito.  

 

    


